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Deciso dal Consiglio dei ministri 

Per il risanamento INPS 
il governo propone di 
aumentare i contributi 

Tre proposte dell'Inps per risparmiare 3.000 miliardi - Un incon
tro di Andreatta e Di Giesi con i sindacati e la presidenza 

ROMA — Il governo intende inserire nei decreti 
sulla previdenza — in votazione alla Camera la 
prossima settimana — una serie di misure di ri
sanamento dell'INPS (nuovi aumenti di contri
buti, nuove norme per i «cumuli» di trattamenti 
diversi, drastica riduzione dei casi di •integrazio
ne al minimo»), oltre a provvedimenti ammini
strativi, da concordare con la presidenza dell'IN
PS. È quanto si deduce da indiscrezioni e antici
pazioni ufficiose sulla riunione del Consiglio dei 
ministri di venerdì sera. Giovedì, invece, An
dreatta e Di Giesi si sono confrontati Tino a tar
dissima sera con una delegazione sindacale uni
taria e con la presidenza dell'INPS. Tutte le mi
sure di cui si è discusso, comunque, sfonderebbe
ro il limite di 5.500 miliardi posto da Andreatta, 
nella finanziaria, per l'INPS. 

CONFRONTO SINDACATI - GOVERNO -
INPS — Un «giudizio sostanzialmente positivo» è 
stato espresso, giovedì notte, al termine dell'in
contro, da tutti i partecipanti (Andreatta e Di 
Giesi per il governo; Verzelli, Bugli e Spandonaro 
per i sindacati confederali; Forni, Costantini e 
Consalvo per le organizzazioni dei pensionati; 
Ravenna, Truffi e Mirone per l'INPS). Si è con
cordato che le future decisioni del governo saran
no di nuovo esposte ai sindacati e alla presidenza 
dell'INPS prima di di%'entare provvedimenti di 
legge o amministrativi. 

«Aumento dell'entrata e contenimento della 
spesa», ha dichiarato all'uscita il ministro Di Gie
si, «sono stati l'argomento della discussione». An
dreatta ha aggiunto: «I sindacati hanno suggeri
to, con specifiche proposte, metodi per recupera
re centinaia di miliardi». Il comunicato ufficiale 
emesso venerdì da CGIL, CISL, UIL sottolinea 
che la «via principale* per risanare l'INPS resta 
pur sempre quella dei provvedimenti di riforma e 
di riordino attualmente in discussione al Parla
mento (riordino generale, invalidità pensionabi
le, previdenza agricola). Qualunque altro provve
dimento emanato dal governo — avvertono i sin
dacati — deve, comunque, far riferimento a quel
le proposte di legge. 

PROPOSTE INPS — Truffi, vice-presidente 
dell'INPS, ha riferito che l'istituto ha presentato 
tre proposte per un risparmio totale di oltre 3.000 
miliardi. Si tratta del trasferimento dei versa
menti dei contributi previdenziali dagli sportelli 
bancari a quelli postali (900-1.000 miliardi); della 
revisione degli elenchi dei pensionati deceduti; 
dell'aumento dal 2,50 al 3,75 delle aliquote per le 
indennità di malattia e maternità. A queste pro
poste vanno aggiunte quelle sindacali — di cui 
abbiamo dato notizia l'altro ieri — e che consi
stono in misure per aumentare le entrate e nel 
trasferimento a carico dello Stato delle spese pu
ramente assistenziali. 

PROPOSTE ANDREATTA — Andreatta si 
muoverebbe, a quanto è dato capire, sulla base 
della relazione della «commissione Castellino». 
La commissione propone di aumentare le etrate 
equiparando, tra settore pubblico e privato, l'en
tità delle aliquote contributive, il più vicino pos
sibile a quel 7,15't del reddito pagato dai dipen
denti privati; elevando ancora i contributi dei 
lavoratori autonomi (la commissione ritiene, da 
quanto si legge nella relazione, che «vi sia ancora 
spazio per ulteriori aumenti»). 

Per ridurre le spese, il rapporto Castellino pro
pone: di legare rigidamente i «cumuli» (tra pen
sione e reddito da lavoro, tra due pensioni, ecc.) 
ad un limite di reddito, eliminando gli assurdi 
che ora si verificano (come la possibilità di cumu
lare senza limite pensione e trattamento di cassa 
integrazione); di ridurre drasticamente le «inte
grazioni al minimo»; di unificare (legandolo all' 
indice del costo della vita o ad altro indice stabi
lito) gli attuali metodi (sono cinque) di indicizza
zione sulle diverse pensioni; un insieme di misu
re, per i nuovi assicurati, tendenti a legare il godi
mento della futura pensione a periodi lavorativi 
più corti; l'elevazione — anche graduale — dell' 
età pensionabile. 

Ieri, però, la Confindustria ha fatto sapere di 
non essere d'accordo né sull'aumento di contri
buti, né sull'età pensionabile. 

Nadia Tarantini 

Varato lo stralcio del decretane 

Contrasti nel governo 
sulle misure fiscali 
per le abitazioni 

Opposizione della DC - Abbattimento dell'lVA e rinvio di 
IRPEF, IRPEG e ILOR - Agevolazioni per chi affitta 

ROMA — Il governo gioca a 
mosca cieca con la dramma
tica questione della casa: in 
poche settimane ha varato 
tre provvedimenti. L'ultimo 
in ordine di tempo quello di 
venerdì. Il Consiglio del mi
nistri, Infatti, ha deciso di 
presentare un ulteriore dise
gno di legge, stralciando le 
misure fiscali dall'eteroge
neo decretone su sfratti, fi
nanziamenti, procedure ur
banistiche ed edilizie. Lo 
stralcio — tenendo conto dei 
suggerimenti del PCI — era 
stato proposto dalla com
missione Finanze e Tesoro 
della Camera per «pervenire 
alla presentazione di un 
provvedimento più organico 
ed efficace». L'invito era sta
to accolto dal ministro delle 
Finanze Formica, 11 quale d* 
accordo con il presidente del 
Consiglio Spadolini, aveva 
annunciato lo stralcio in 
Parlamento. La decisione 
trovava un'accanita resi
stenza della D C 

Per sanare 1 contrasti ve
nivano convocati frettolosa
mente i capigruppo della 
maggioranza. La riunione 
verificava che 1 contrasti non 
erano sanabili tanto che il 
presidente della commissio
ne LLPP della Camera il de 
Botta dichiarava di «non es 
sere d'accordo con Formica». 

Che cosa è successo dopo? 
Per stralciare le misure fi
scali sarebbe stato necessa
rio un decreto che annullas
se il precedente e la ripropo
sizione di un altro per man
tenere a galla il «Nicolazzl-

bìs». Mancando l'accordo tra 
i partiti governativi, tutto 
questo non è avvenuto. È 
prevalsa così la logica del 
compromesso. Stranamente 
il «pacchetto-Formica» è ri
masto nel calderone genera
le ed è stato approvato un di
segno di legge che — stando 
al comunicato ufficiale di 
Palazzo Chigi — «recepisce le 
analoghe disposizioni fiscali 
contenute nel decreto», ren
dendole «più incisive e più ri
levanti». 

' Ma veniamo alle misure 
fiscali. Non essendoci il testo 
del disegno dobbiamo rifarci 
a una nota esplicativa del 
ministero delle Finanze. 

Per le imprese è previsto 
l'abbattimento delle barriere 
fiscali. In particolare, nelle 
cessioni a privati di abitazio
ni situate nelle zone di ten
sione abitativa, PIVA passa 
dal 15% al 2%. Sempre per le 
imprese è previsto il rinvio 
per due anni del pagamento 
di IRPEG, IPERF e ILOR 
sulle plusvalenze realizzate 
nei trasferimenti di immobi
li. L'abbattimento delPIVA si 
applica anche alle cessioni a 
favore di enti pubblici terri
toriali e di società a preva
lente partecipazione di tali 
enti e degli IACP. Se Comu
ni, Province, Regioni e IACP 
acquistano da privati, le im
poste di registro, ipotecaria e 
catastale saranno applicate 
in misura fissa (20.000 lire). 
Per questi trasferimenti vi 
sarà l'esenzione dell'INVIM. 

Si parla anche di tratta
mento fiscale agevolato per 

le compravendite tra privati 
di immobili situati nelle zone 
comprese nei piani di recu
pero (piano decennale). , 

Il disegno di legge, inoltre, 
prevede incentivi e penaliz
zazioni a seconda che gli ap
partamenti siano offerti in 
affitto oppure mantenuti 
sfitti. Nelle grandi città è 
previsto un incremento dell* 
imposizione sulle abitazioni, 
vecchie e nuove, lasciate sfit
te, aumentando del 150% la 
rendita catastale e l'esenzio
ne parziale (50%) dell'IRPEF 
e dell'IRPEG e l'esenzione 
totale dell'ILOR sugli affitti 
delle abitazioni di nuova co
struzione. 

«Il nuovo provvedimento 
— ha dichiarato il sen. Lucio 
Libertini, responsabile del 
settore casa del PCI — andrà 
esaminato con attenzione 
appena ne sarà disponibile il 
testo definitivo. Fin d'ora 
possiamo dire che i comuni
sti, mentre ripropongono le 
proprie soluzioni, in partico
lare l'abbattimento sostan
ziale dell'imposta di registro, 
discuteranno in Parlamento 
il provvedimento in tempi 
celeri e con spirito costrutti
vo. Attendiamo che gli altri 
ministri e il presidente del 
Consiglio comprenderanno 
la necessità di stralciare dal 
decreto tutte le altre materie, 
eccetto la graduazione degli 
sfratti e i finanziamenti per 
il 1982: prima lo faranno e 
prima si arriverà a soluzioni 
positive che sostituiscano la 
cattiva propaganda». 

Claudio IMotari 

Quali insegnamenti dalla in i 
7 

Ne discutono a Milano Ingrao, Martelli, Rossanda, Granelli e i sindacalisti Magno, Marianetti, Marini, Galbusera - Opinioni 
diverse messe a confronto - Un invito comune a rifiutare la propaganda di parte - Il ruolo dell'Europa tra i due blocchi 

MILANO — Quattro dirigenti sinda
cali (Magno e Marianetti della CGIL, 
Marini della CISL e Galbusera della 
UIL) e quattro dirigenti politici (In-
grao del PCI, Martelli del PSI, Ros
sanda del ^Manifesto» e Granelli del
la DC) hanno fatto ieri mattina da 
prologo alla grande manifestazione 
di solidarietà con la Polonia. In quasi 
quattro ore di discussione le forze po
litiche e sindacali hanno cercato di 
dare una risposta a una domanda 
non certo retorica: cosa possiamo fa
re, oltre alle testimonianze di solida
rietà? Perché, se è certo che l'Italia è 
il Paese in cui più ampia e forte è 
stata la mobilitazione, altrettanto 
certo è che la situazione polacca non 
si è tsbloccata» col golpe militare ma 
rischia — anzi — di evolversi verso 
ulteriori momenti di aggravamento e 
di tensione. 

All'ombra di questa preoccupazio
ne il dibattito si è sviluppato, carat
terizzandosi anche come utile carrel
lata di opinioni diverse, perché — co
me molti hanno detto — ciascuno ha 
tratto un proprio insegnamento dalla 
vicenda polacca. Per il compagno In-
grao è quello che »là in Polonia e qui 

in Italia combattiamo per una sola 
bandiera, quella di una classe operaia 
che di fronte alla crisi ha l'orgoglio di 
cercare una sua risposta, al centro 
della quale pone il ruolo del produt
tore contro l'alienazione, per una de
mocrazia sostanziale non limitata ai 
lavoratori, ma estesa all'intera socie
tà. Ai lavoratori italiani dobbiamo 
far sentire meglio che — nel fuoco 
della profonda crisi mondiale — la 
pesta in gioco è la stessa, qui come là: 
chi deve orientare le leve della pro
duzione e della riproduzione sociale; 
quale posto deve occupare la classe 
operaia nelle decisioni per i precessi 
di riconversione*. 

Per Martelli l'insegnamento è 
quello che tbisogna azzerare le di
scussioni ideologiche e riaprire tutta 
la partita, ammettendo che la sini
stra non ha una strategia internazio
nale in grado di ridurre conflitti mili
tari e ingerenze e che, per costruirla, 
si deve ritornare alle origini del mo
vimento operaio italiano ed europeo, 
alla sua idea centrale di un autogo
verno dei produttori che, sola, può 
avviare processi di superamento del 
capitalismo senza cadere in degene

razioni stataliste». 
Per Rossana Rossanda l'idea-forza 

è quella che la sinistra dell'occidente 
è responsabile verso i popoli dell'est 
per aver ^mancato» la rivoluzione e 
che ora — di fronte alla crisi profon
da dei due blocchi — non basta l'au
tonomia relativa delle cancellerie 
verso gli USA, *Ci vuole — secondo 
la Rossanda — l'autonomia totale 
della sinistra europea sia dall'impe
rialismo che dal sistema di sfrutta
mento dei Paesi dell'Est». 

Per Luigi Granelli l'insegnamento 
è quello che «/a fede religiosa può non 
essere solo fonte di alienazione ma 
anche spinta per la trasformazione 
sociale, civile e politica e che — per 
questo — la fede non può essere osta
colo al dialogo con gli atei, se l'obiet
tivo comune è quello di rinnovare la 
società nell'interesse dei lavoratori. 
E che, dunque, anche la costruzione 
del socialismo è impossibile senza o 
contro la classe operaia, nel suo plu
ralismo di opzioni». 

Agostino Marianetti ha detto dia-
ver tratto dai fatti polacchi una indi
cazione centrale: quella che non ba
sta lottare per il socialismo in occi

dente per favorire la riformabilità dei 
Paesi dell'Est, nei quali la rigidità 
delle strutture e la stratificazione oli
garchica del potere si sommano al 
ruolo da gendarme che l'URSS — 
grazie alla divisione del mondo in 
due blocchi — può esercitare. 

Marini ha sottolineato soprattutto 
il patrimonio di lotte democratiche 
del movimento operaio italiano che 
fanno sì che, qui in Italia, la qualità 
della opposizione operaia alle offen
sive padronali sia profondamente di
versa della opposizione operaia in 
Polonia, dove manca la »corsia» delle 
garanzie e delle istituzioni democra
tiche. 

Galbusera, dopo aver criticato e 
giudicato inadeguate posizioni inter
nazionali di neutralismo e terza fordi
smo, ha introdotto l'argomento delle 
sanzioni economiche (trovando il so
lo consenso di Marini): i rapporti di 
cooperazione economica rafforzano i 
regimi più che aiutare la popolazione 
civile — ha detto — e quindi dobbia
mo imparare ad usare anche gli ac
cordi per il metano siberiano come 
moneta di scambio per la libertà in 
Polonia. 

Non è parso rituale il richiamo fat
to ieri mattina da tutti gli oratori a 
non fare delle vicende polacche un' 
occasione di propaganda di parte: lo 
ha detto il compagno Ingrao (»non •• 
può esserci chi "tira"sulla Polonia e 
chi sul Salvador»); lo ha ammesso 
Martelli Ola crisi della distensione ' 
colpisce tragicamente la Polonia co
me il Salvador»); lo ha riconosciuto 
Granelli (ttutti denunciano, ma 
qualcuno strumentalizza, perché c'è 
chi è solidale col sindacato polacco, 
ma richiama sempre all'ordine il sin
dacato in Italia»). 

Un impegno assai ampio, dunque, 
a *non strumentalizzare», che speria
mo di veder presto e meglio realizza
to in tutte le sedi. Così come occasio
ni di verifica si presenteranno anche 
per quelle ipotesi che nel dibattito 
sono emerse con forza da tutti gli in
terventi: quelle di un ruolo impor
tante che l'Europa può svolgere per 
'Scongelare» i blocchi, allargando le 
proprie iniziative di pace allo schie
ramento dei non allineati e ai paesi 
del Terzo Mondo. 

v. f. 

Annunciato un viaggio in USA 

Pertini a Pistoia 
tra gli operai Broda 
Oggi andrà a Firenze 

PISTOIA — «P2: aboliamola 
subito», «Polonia: siano ripristi
nate le libertà sindacali». «Sal
vador il governo ritiri l'amba
sciatore»: sono i cartelli che 
hanno accolto il Presidente 
Pertini alla Breda di Pistoia. Il 
Capo dello Stato, ieri nella città 
toscana per una visita ufficiale, 
oggi andrà a Firenze per inau
gurare la mostra del codice leo-
nardiano (il cosiddetto codice 
Hammer) e l'esposizione del 
frontone del tempio etrusco di 
Telamone. Ieri mattina a Pi
stoia Pertini ha inaugurato il 
Museo civico allestito negli ul
timi due piani del palazzo co
munale nel quale sono esposte 
oltre 800 opere in buona parte 
appena restaurate. 

I deputati comunisti sono tenuti 
•d essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 16. 

L'assemblea del gruppo dai de
putati comunisti è convocata per 
martedì 16 alle ore 15,30. 

I senatori del gruppo comunista 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA so
no tenuti ed essere presenti aNe 
sedute di mercoledì 17 (Decreto 
legge ricostruitone ione terremo
tate Camparne e Basilicate).cjl 

L'assemblea del senatori del 
gruppo comunista e convocata 
giovedì 1t ade ore 6. 

Gremita piazza del Duomo, 
dove si sono riversati soprat
tutto i giovani delle scuole per 
vedere il Presidente, e gremito 
lo stabilimento Breda. eccezio
nalmente aperto il sabato. Nel
la mensa Pertini ha pranzato 
con le autorità della città e ha 
annunciato che il mese prossi
mo andrà negli Stati Uniti: «Sa
rà per me un motivo di orgoglio 
poter ricordare ai miei interlo
cutori che proprio qui sono co
struiti i treni della metropolita
na della loro capitale». 

Porteranno il marchio Bre
da, infatti, le carrozze delle me
tropolitane di Washington e di 
Cleveland. L'industria italiana 
è riuscita ad aggiudicarsi qual
che anno fa la commessa (300 
milioni di dollari) battendo, in 
una gara intemazionale, le più 
quotate ditte mondiali del set
tore. 

•Queste commesse — ha det
to Pertini prima di brindare 
con gli operai "alla Repubblica 
italiana fondata sul lavoro" — 
sono il riconoscimento dell'o
perosità e dell'intelligenza ita
liane*. 

A Pistoia Pertini ha visitato 
anche un vivaio (la città tosca
na è famosa per i fiori e le coltu
re di serra) e una cantina socia
le. 

A Forlì e in altre città 

Successi della IGCI 
nella campagna per 
il tesseramento '82 

ROMA — Sono già cinque le 
organizzazioni provinciali 
della Federazione giovanile 
comunista italiana che han
no raggiunto o superato il 
cento per cento dell'obiettivo 
del tesseramento per il 1982. 
Particolarmente signifi
cativo è il successo della 
FGCI provinciale di Forlì, 
che ha raggiunto 1112 iscritti 
e tesserato per la prima voita 
270 giovani. «È un risultato 
importante — ha affermato 
la compagna Claudia Castel-
lucci, segretaria provinciale 
della FGCI — che dimostra 
come la crescita della nostra 
organizzazione non sia un o-
blettivo irrealisttco. Non 
possiamo accontentarci di 
essere il partitino dei giova
ni; dobbiamo saperci legare 
sempre di più alla loro sensi
bilità e alle esigenze che e-
sprimono. Noi cerchiamo di 
compiere questo sforzo, e sta 
qui la ragione del nostro suc
cesso: sta crescendo una 
FGCI combattiva e vivace». 

Centinaia di giovani, pro
prio a Forlì, hanno parteci
pato venerdì sera a una 
grande manifestazione per 
la pace, 11 disarmo, la coope
razione internazionale e la 
libertà dei popoli, durante la 
quale ha preso la parola II 
compagno Marco Fumagal

li, segretario nazionale della 
FGCI. 

Anche le federazioni di 
Caltanissetta (300 iscritti, 
pari al 120%), di Ascoli (150 
iscritti pari al 107%), di Co
mo (90 iscritti pari al 108%) e 
di Verona (128%) hanno ot
tenuto risultati positivi. 

La FGCI è impegnata in 
un serio sforzo di ricostru
zione e di rilancio organizza
tivo per superare i ritardi ac
cumulati in questi primi me
si di campagna di tessera
mento. Tale sforzo coincide 
con la preparazione del 
XXII Congresso nazionale, 
che si terrà nel mese di mag
gio. 

Dal 12 al 21 marzo, inoltre, 
la FGCI sta organizzando 
•Dieci giornate straordina
rie» del tesseramento e prose
litismo per far conoscere le 
proposte e gli obiettivi di lot
ta del Congresso a migliaia e 
migliaia di giovani. Assem
blee, incontri, manifestazio
ni pubbliche si svolgeranno 
In molte città d'Italia. Nei 
quartieri, nelle fabbriche, 
nelle scuole si svilupperà un 
fitto dialogo per precisare — 
In un rinnovato rapporto con 
le nuove generazioni — gli o-
biettlvl di una grande e uni
taria Iniziativa per 11 cam
biamento del paese. 

Dopo la proposta del PCI 

Anche il governo 
presenta la legge 
sugli immigrati 

ROMA — Dopo la presentazio
ne alla Camera, da parte dei de
putati comunisti, della propo
sta di legge per il trattamento 
dei lavoratori immigrati in Ita
lia e per la regolarizzazione del
le immigrazioni clandestine, 
venerdì anche il governo ha fat
to finalmente la sua proposta in 
materia. È stato il ministro del 
Lavoro e della Previdenza so
ciale, Di Giesi, a sottoporre al 
Consiglio dei ministri il disegno 
di legge che mira a «razionaliz
zare il costante afflusso di stra
nieri provenienti da paesi e-
xtracomunitari». 

Il provvedimento — che si i-
spira ai principi della Conven
zione dell'OIL del 1975, ratifi
cata dall'Italia solo nell'aprile 
deii'81 — prevede, tra l'altro, la 
parità di trattamento normati
vo ed economico tra immigrati 
e italiani; la formazione e riqua

lificazione professionale dei la
voratori stranieri; la possibilità 
di ricongiungimento con il co
niuge e con i figli minori; l'auto
rizzazione al lavoro rilasciata 
dall'ufficio del lavoro, che gra
dua la disponibilità dei posti 
tra lavoratori italiani, immigra
ti dai paesi della Cee e, infine, 
immigrati da paesi terzi; infine, 
l'iscrizione nelle liste di collo
camento qualora il lavoratore 
straniero resti disoccupato, per 
cause a lui non imputabili. 

Anche il disegno di Di Giesi 
prevede sanzioni pecuniare e 
detentive a carico di coloro che 
svolgono funzioni di mediazio
ne, di reclutamento o che occu
pino illegalmente lavoratori 
stranieri. Occorre dire, però, 
che la proposta comunista pre
vede misure detentive più gravi 
al fine di colpire chi specula i-
gnobilmente sulla manodopera 
immigrata. 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
OGGI Ingrao: Pavia: Natta: Vicenza: ReicMin: SirecuM^AIinovi: Na
poli; G. D'Aleme: Rovigo: Nerdiello: I osanna; Roteno: Francofone; 
Rubbc Comacchio (Ferrare). 
DOMANI Birfatlni: Rome; Cossutte: Trieste; Ingreo: Pavia; Minacci: 
Taranto; C. Nespolo: Ih/orno; Pierelli: Empoli (Firenze); Sartóri: Pe-
goaneoe (Metove); Rubbi: Cettelnuovo Monti (Reagio Emilie); Trivel
li: Teramo; L. Trupie: Ravenne; Violante: Aosta. 
MARTEDÌ Napolitano: Bologna; Sandrl: Torino; Trivelli: Pascerà. 
MERCOLEDÌ Minucci: Orto (Viterbo); PevoMnU Roma CentoceUe; 
Bentfrl: Livorno. 

IfTTBf 
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Un socialismo da conquistare 
che non può essere 
regalato da nessuno 
Caro direttore, 

il dibattito dentro al Partito sulla natura 
del socialismo e le vie per realizzarlo, con
tinua. Ciò è bene. La ricerca sarà so/feria, 
questo è certo. La presa di posizione del 
dicembre '81 ed il dibattito al CC eviden
ziano qualche malessere non trascurabile. 
Come superare ritardi di elaborazione e 
cancellare miti invecchiati se non con un 
dibattilo franco, andando fino in fondo, 
permettendo a tutto ii Partilo ed a coloro 
che nel PCI vedono la possibilità di realiz
zare una società più giusta, la garanzia che 
non si tornerà più a rappresentazioni visio
narie di un futuro tutto in discesa per la 
libertà di tutti, nella democrazia? 

Occorre convincersi che il socialismo non 
può essere regalato da nessuno, che l'attac
camento ai vecchi dogmi è un impaccio da 
scartare subito, perché paralizza l'azione, 
perché il socialismo che si costruisce con le 
formule è tutto da ridere; infine perché non 
è accettabile che per pigrizia mentale si dia 
per certo che: là dove vi fu rottura rivolu
zionaria nell'ottobre '17, solo là c'è o do
vrebbe esserci il socialismo. Il sentirsi orfa
ni di un mito ormai logoro, semmai, è oggi 
una colpa imperdonabile non imputabile a 
sola pigrizia. 

Oggi il punto di elaborazione nostro, di 
una via italiana al socialismo, deve misu
rarsi dentro una realtà non solo italiana 
perché riteniamo superato il concetto e la 
pratica politica di una lotta solitaria senza 
il concorso di altre forze democratiche, per 
la ricerca di una via diversa e vincente, ac
cantonando la pratica socialdemocratico-
capitalistica. Da tutto questo dibattito pen
so possa uscire un progetto aperto al con
tributo di tutti coloro che Marx definiva i 
produttori. Un programma dove ogni citta
dino possa trovare qualcosa di sé, non tut
to. ma qualcosa che lo convinca che la via a 
cui tendiamo sia credibile. 

ROMANO PREARO 
(Milano) 

Col cuore e la ragione 
per l'unità del Partito 
Cara Unità, 

so quanto è prezioso lo spazio, perciò sa
rò telegrafico. Qualcuno col cuore forse è di 
là (ed al cuore non si comanda), ma con la 
ragione (che è conoscenza della realtà sto
rica) è di qua: però con tutto l'animo, l'in
telletto e fa volontà bisogna essere per l'u
nità del Partito. 

BRUNO PACINI 
(Cagliari) 

Si sbagliano davvero se 
contano su nostri 
possibili ripiegamenti 
Cara Unità, 

a leggere i commenti, le impressioni eu
foriche, le strumentalizzazioni degli -stra
teghi della politicai», quali il segretario del 
PSDI ed altri, viene da chiedersi chissà 
quali vantaggi sperano vengano loro dai 
fatti della Polonia e da ciò che il PCI ha 
riaffermato in seguito. 

Sembra proprio che questi -pellegrini 
nostrani» non vogliano capire delle cose es
senziali. cioè: il PCI parla sempre, ovunque 
e comunque, dicendo ciò che ritiene utile 
per modificare e migliorare l'esistente; crì
tica in modo costruttivo ciò che socialmente 
giusto non é. anche se tali critiche deve ri
volgerle a Paesi del socialismo reale, pur 
rimanendo sempre e comunque fiero avver
sario del capitalismo, dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, delle ingiustizie so
ciali. degli esportatori di capitali, della 
mafia, dei provocatori di stragi vecchie e 
nuove, dei maneggioni, dei ladri e delle set
te segrete, e di certi sistemi di potere nel 
confronto dei quali si pone come forza al
ternativa. 

Non contino su possibili ripiegamenti, 
mai! 

NEVIO FRONTINI 
- (Falconara-Ancona) 

L'aumento, poi, c'è stato 
Caro direttore. 

il 21 gennaio scorso l'Unità ha ospitato 
la lettera di un lettore (Oreste Moretti. 
Praga) che garbatamente vi rimproverava 
di avere pubblicato un articolo («Imminen
te in Cecoslovacchia un aumento dei prez
zi?») che riprendeva una notizia dell'Ansa, 
da lui dichiarata non corrispondente al ve
ro. 

In realtà la notizia dell'APSA, che 
preannunciava appunto un aumento dei 
prezzi di molti generi di largo consumo. 
prendeva spunto da un editoriale del quoti
diano ufficiale del partito comunista ceco
slovacco. il Rude Pravo. L'aumento c'è sta
to infatti, esattamente lo scorso sabato 30 
gennaio, e lo ha annunziato il primo mini
stro Strougal; riguarda, fra l'altro, la carne 
(20-40 per cento), il vino (20 per cento), le 
sigarette (30 per cento). 

Il Rude Pravo e / 'ANSA non avevano 
dunque sbagliato, così come non ha sba
gliato /'Unità, che si è fidata dell'agenzia 
di cui è uno dei giornali soci. 

Molti saluti cordiali 
SERGIO LEPRI 

direttore dell'agenzia ANSA (Roma) 

Magnani è rientrato 
Aldo Cucchi è diventato 
socialdemocratico 
Caro direttore. 

la morte del compagno Valdo Magnani 
mi spinge ad alcune modeste considerazio
ni e anche ad una autocritica. 

Quando nel 1951 avvenne il clamoroso 
-caso Cucchi-Magnani»-, avevo 25 anni e 
condivisi subito le idee espresse dai due; 
tuttavia aitando mi si presentò un emissa
rio di Alao Cucchi perchè dessi la mìa ade
sione all'USI tergiversai e, poi. non ne feci 
più nulla. Cioè ne condivisi, fino ad un cer
to punto, le motivazioni ideali ma non ne 
sentii la linea politica. 

E necessario che dica perché non aderii 
all'USI: prima di tutto perché compresi be
nissimo, anche se ero giovane, che coloro i 
quali mi contattarono erano tutto fuorché 
compagni. 

Del resto la storia li ha giudicati: Valdo 

Magnani è rientrato nel PCI, come Liberti
ni; mentre Aldo Cucchi, con buona parte di 
quei pochi che lo seguirono, diventò un so
cialdemocratico e non condivise alcuna 
successiva motivazione ideale e politica del 
PCI. 

Essi, i seguaci di Aldo Cucchi, sono stati 
dei transfughi e basta. I compagni Magnani 
e Libertini hanno sofferto la loro decisione 
e sono rientrati nel PCI svolgendo un ruolo 
dirigente importante. 

SERGIO VARO 
(Forlì) 

I vecchi che si trovano 
a dover peregrinare 
per i vari uffici... 
Cara Unità. 

visto che siamo nell'anno internazionale 
dell'anziano, vorrei suggerire ai governanti 
(dal governo centrale a quelli periferici) un 
modo costruttivo di rispettare i «festeggia
ti»: semplificare loro la vita. In ogni opera
zione che costituisce il quotidiano dei vec
chi, sembra invece di trovare la volontà di 
rendere tutto difficile: certe volte sembra 
che un cervello contorto escogiti le modali
tà che regolamentano i servizi. 

Per tutte citerò la prassi vigente per otte
nere l'esenzione dal ticket sui medicinali: in 
mancanza di una legge si va avanti a decreti 
(quindi con brevi scadenze) e si assiste alla 
trafila di vecchi ovviamente non abbienti, 
ovviamente in cattivo stato di salute, che si 
trovano a dover peregrinare per i vari uffici 
dove si vedono presentare moduli redatti in 
forma tutt'altro che elementare da riempi
re personalmente (gli sportellisti non sono 
tenuti a farlo!). 

Ho detto che mi limitavo a citare il -caso 
ticket», ma quante cose potremmo citare 
per dimostrare lo stato di abbandono in cui 
vivono i veramente vecchi, i veramente soli, 
i veramente bisognosi? 

Ecco, giro questi interrogativi a chi sta 
progettando convegni nelle belle sale dei 
nostri bei palazzi, magari in belle città co
sicché i luminari delle varie scienze che 
parteciperanno faranno anche un piacevole 
soggiorno. 

Sono ingiusta e forse acida? E' il risulta
to di un lungo e costante contatto con certe 
realtà. 

ANNARITA VEZZOSI 
(Firenze) 

Meglio i magistrati 
Spett. Unità, 

mi pare di ricordare che il Procuratore 
Guido Papalia. che ha partecipato alle in
dagini sul sequestro Dozier, è il medesimo 
giudice che alcuni anni orsono ha scatenato 
le veementi reazioni dell'alloro ministro 
Donat Cattin: indignato contro colui che 
aveva -osato» incarcerare il -virtuoso» ' 
Raffaele Ursini. 

I nostri magistrati, mentre affrontano il 
terrorismo (armato o finanziario, non fa 
differenza) risultano sempre in prima fila. 
pronti ad esporsi ed a pagare di persona.. 

Dio voglia che un giorno, commentando 
le azioni dei nostri uomini di potere, si pos
sano esprimere analoghi (favorevoli) ap
prezzamenti. 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

Ogni eversione avrebbe 
potuto essere sgominata 
prima che crescesse 
Cara Unità, 

gli uccelli del malaugurio, allorquando 
si parlò e poi venne approvata la riforma e 
conseguente smilitarizzazione e sìndacaUz-
zazione della polizìa, presagivano la mino
re efficienza e insomma lo sfascio dell'isti
tuzione; ma i recenti avvenimenti culminan
ti con la cattura del terrorista Senzani e la 
liberazione del gen. Dozier. dimostrano 
chiaramente il contrario. Perchè invece non 
si potè salvare Moro e non fu possibile in
fliggere subito duri colpi alle organizzazio
ni terroristiche allt loro prime manifesta
zioni? Perchè solo adesso la positiva opero
sità della polizia? 

Perchè, se non si giungeva alla cacciata. 
dai servizi di sicurezza vari, dei veri e pro
pri traditori che erano stati posti al vertice, 
ogni pur eroico agire dei membri degli or
gani di polizia non poteva risultare che va
no. Se invece di collocare ai vertici dei ser
vizi di sicurezza segreti o riservati ed anche 
di quelli informativi ordinari, gente nostal
gica di un mondo andato spazzalo via dalla 
Resistenza, fossero stati posti gli elementi 
sicuramente democratici pur esistenti nelle 
file della polizia, anziché cacciarli via o 
tenerli emarginali, non avremmo avuto il 
crescere del terrorismo e altri guasti nazio
nali in quanto ogni eversione avrebbe potu
to essere sgominata prima di crescere. 

A questo punto viene legittima la doman
da di chi ha comandato o governato in Ita
lia per oltre treni'anni. 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) 

Litigando si lavora 
(in giro con uno 
dei «grandi abbonatori») 
Cara Unità, 

da circa dieci anni sono il responsabile 
provinciale degli Amici dell'Unità e da cir
ca dieci anni ho l'occasione di collaborare 
con il compagno Bruno Donatelli (uno dei 
più grandi abbonatori che io conosca) di 
Narni Scalo. Io sono d'accordo con la linea 
politica del Partito senza riserva alcuna. 
lui è d'accordo con molte riserve e molti 
distinguo. Ti lascio immaginare quante pa
roline dolci arriviamo a scambiai ci quando 
ogni settimana cnrttjmo insieme a fare gli 
abbonamenti ed entriamo in argomento, 
Senza esagerazione, quando perdiamo le 
staffe, la lima e la raspa vanno più d'accor
do di noi. 

Però proprio in questi giorni, a partire 
dal novembre passato, abbiamo raccolto. 
fra rinnovi e nuovi abbonamenti, la somma 
di L. 895.500; e fino a che non saremo arri
vati a raccogliere 1.500.000 lire — tanto i 
l'obiettivo della sua sezione — continuere
mo ad andare insieme e. all'occorrenza, a 
scambiarci altre dolci parole sulla linea del 
Partito. 

Che anche questo sia un segno della di
versità del PCI dagli altri partiti politici? 

ENIO NAV0NN1 
(Temi) 


